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Perché non stiamo reagendo come dovremmo?
È anche un problema di comunicazione?

Quali sono le difficoltà nella comunicazione sul clima?

1) Difficoltà di comunicazione degli scienziati
2) La variabilità che confonde
3) Estremizzazione / drammatizzazione
4) Mancanza di preparazione sulle tematiche scientifiche
5) Giornalismo a tesi, che costruisce fiction
6) L’influenza degli interessi particolari
7) L’influenza di solide posizioni ideologiche
8) I nostri bias cognitivi
9) La sfuggente dimensione etica

Come «raccontare» il cambiamento climatico?

Problemi frequenti nella comunicazione degli scienziati e dei “tecnici”: 

• Razionalità, cerebralità 
• Pignoleria, accuratezza estrema
• Scarsa conoscenza delle regole della comunicazione (es: tempi)
• Carenza di procedure consolidate di comunicazione per divulgare i 

risultati (es. comunicati stampa, interviste TV e web..) 
• Carenza di attrattività, di fascino, di capacità di seduzione
• (rivalità, arroganza, presunzione…) 

1 - Difficoltà di comunicazione degli scienziati



4

2 - La variabilità che confonde

Andamento delle temperature medie in Italia 
(variazione rispetto alle media 1880-1909)

Fonte dati: ISAC-CNR
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3 - Estremizzazione / drammatizzazione

Fonte: Altan T. (2001) Anni 
Frolli. Einaudi ed. 



6

Il tempo meteorologico (lo stato dell’atmosfera in un dato tempo e 
luogo) ha una sua variabilità, che porta la possibilità di ondate di calore, 
di precipitazioni molte intense, di periodi siccitosi.

Il clima è il «tempo medio», su un lungo periodo e su un’area vasta, il 
suo cambiamento influisce sulla variabilità del tempo meteorologico, 
rendendo più probabili alcuni eventi e meno altri.

La confusione fra i due concetti è ancora frequente

Tempo e clima

La Stampa, 1 luglio 2009

4  - Carenza di preparazione sulle tematiche scientifiche

• Difficoltà a capire i concetti basilari della statistica (media, tendenza, 
tendenza significativa, probabilità)

• Difficoltà a capire la differenza fra emissioni e concentrazioni, fra 
correlazione e causalità, o concetti come “rischio”, “inerzia”, “soglie 
critiche”, “variazioni non lineari”, eventi “estremi”.
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Corriere della Sera, 12/9/2013

Variabilità e tendenza

5  - Giornalismo a tesi, che costruisce fiction
Ora, nell’attesissimo report di 
quest’anno, però, l’Ipcc dedica ai 
17 anni di temperatura piatta una 
semplice nota. A loro non sembra 
interessare: potrebbe mettere in 
discussione le teorie che hanno 
sostenuto per anniCorriere della Sera – Sette 11/10/2013

IPCC-AR5 - Cap. 9 – Chapter 9 Evaluation of Climate Models

22 pagine
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Si veda: Climalteranti.it - La transizione 
energetica a Piazzapulita: l’inattivismo 

fra errori, falsità e brum-brum 

6 - L’influenza degli interessi particolari

www.exxonsecrets.org
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Niente sta 
cambiando 

Il clima è 
sempre 

cambiato 

L’uomo non 
c’entra Non 

dobbiamo 
preoccuparci

Ormai è 
troppo 
tardi

Il 
riscaldamento 

globale fa 
bene

Fare qualcosa 
costa troppo

Argomentazioni 
negazioniste

Fonte: Caserini S. (2008) A qualcuno piace caldo. Errori e leggende sul clima che cambia, 
Edizioni Ambiente, Milano.             Disponibile gratis su www.caserinik.it/aqpc

Origini del negazionismo

• esibizionismo
• narcisismo
• ricerca di visibilità 
• battaglia ideologica
• difesa dell’attuale modello di sviluppo e produzione
• conquista di spazio politico
• difesa di interessi personali
• compito del proprio posto di lavoro

• ragioni nobili ? (“bastian contrari”, in quanto ribelli, in quanto non 
omologati, un’“assicurazione contro tutti i fascismi”)

• dissonanza cognitiva 
• un conflitto con il presente, e la rimozione è un effetto
• negazione del senso del limite 
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Le società spesso evitano di confrontarsi con realtà scomode e 
dolorose, mettendo in atto meccanismi di diniego consapevoli o 

inconsapevoli

C’è un diniego personale, ufficiale, culturale, storico

Il “negazionismo” funziona, perché rafforza la rimozione popolare, l’opinione 
pubblica non vede l’ora di essere rassicurata.

Cohen S. (2008), Stati di negazione. La rimozione del dolore nella società 
contemporanea, Carrocci, Roma. 

La comunicazione sul clima è difficile perché c’è una voglia diffusa di non 
credere alle evidenze scientifiche sui cambiamenti climatici 

Primo Levi – Il Sistema periodico. Vanadio
(disponibile su Elly la lettura di Elio De Capitani - Radio 3 Ad alta voce)

Dal negazionismo all’inattivismo

Gli inattivisti sono stati costretti a ritirarsi dalla 
negazione “dura” del clima a una negazione “più 
morbida”: minimizzare, deviare, dividere, 
rallentare e indurre alla disperazione. 
Sono questi i nuovi fronti della guerra del clima. 
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7 - L’influenza di solide posizioni ideologiche

Il cambiamento climatico è una grande questione etica e politica 

La crisi climatica travalica i confini della scienza e si sovrappone ad altre 
crisi (finanziaria, energetica, economica, democratica)

I cambiamenti climatici hanno implicazioni rilevanti per molti settori 
economici e per la politica.

Per questi motivi il dibattito è “caldo” e molte sono le interferenze 
extra-scientifiche

Le decisioni dell’homo oeconomicus violano sistematicamente alcuni principi di razionalità e siano 
guidate da un serie di bias cognitivi, sorta di scorciatoie dei processi di valutazione, che rendono più 
veloci, quanto erronee, le decisioni...
Se le decisioni economiche e politiche, quanto i giudizi morali, sfuggono alla logica della completa 
razionalità (e che dire delle scelte sanitarie...) anche l’azione climatica richiede un approccio diverso dal 
semplice bombardamento dei fatti.
S. Fracasso. Fatti o valori: cosa conta nella percezione del rischio climatico? 
Climalteranti.it

I nostri bias cognitivi

Esempio: Bias di conferma:  selezionare le informazioni che 
sostengono le proprie opinioni, ignorando quelle contrarie
Sintomi: 
• Non andare in cerca di dati oggettivi
• Interpretare le informazioni in modo da confermare le 

nostre convinzioni
• Ricordare solo i dettagli che confermano le nostre 

convinzioni
• Ignorare le informazioni che mettono in discussione 

quello in cui crediamo
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La scienza valorizza il dettaglio, la precisione, l'impersonale, il tecnico, il 
duraturo, i fatti, i numeri e l'avere ragione. Il giornalismo valorizza la 
brevità, l'approssimazione, il personale, il colloquiale, l'immediato, le storie, le 
parole e quello che accade proprio adesso. Ci saranno tensioni.

Quentin Cooper, BBC Radio 4, Material World

Come comunicare meglio?

1) Tener conto che il linguaggio della scienza è molto diverso da 
quello della comunicazione giornalistica, in particolare della 
comunicazione televisiva

2) Tener conto dell’interlocutore, della sua impostazione ideologica e 
di cosa già pensa del cambiamento climatico

YALE PROJECT ON CLIMATE CHANGE COMMUNICATION 

Global Warming's Six Americas Study
http://climatecommunication.yale.edu/about/projects/global-

warmings-six-americas/

Definizione di 6 tipologie di “americano/a” (per quanto 
riguarda la considerazione dei cambiamenti climatici)

1. Alarmed

2. Concerned

3. Cautious

4. Disengaged

5. Doubtful

6. Dismissive
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Global Warming's Six Americas Study - Definizioni (da http://uw.kqed.org/climatesurvey/alltypes.php)

Alarmed People in the Alarmed group are convinced that climate change is happening, that humans are the 
main cause, and that it is a very serious threat. Global warming is a very important issue to them personally, they 
are very worried about it, and many believe that they have personally experienced its effects.

Concerned People in the Concerned group are convinced that global warming is happening, that humans 
are the main cause, and that it is a serious threat. Most of  the Concerned say that they are somewhat worried 
about global warming and consider it somewhat to very important issue to them personally. 

Cautious People in the Cautious group believe that global warming is happening, but are not entirely sure, 
with the majority saying they could easily change their mind. About half  believe humans are the main cause, 
while half  believe it is the result of  natural changes in the environment

Disengaged People in the Disengaged group say they really don't know much about global warming. They 
are unsure whether it is happening, human or naturally caused, or a serious threat. Most have given the issue 
little thought or attention and most are not worried about it. Overwhelming majorities of  the Disengaged say 
they simply don't know how much global warming will harm them, other people, or other species.

Doubtful People in the Doubtful group are almost evenly divided among those who believe that global 
warming is happening, those who don't, and those who don't know. If  global warming is happening, however, 
most of  the Doubtful say it is due to natural changes in the environment. Most are not very worried about it 
and say it is not an important issue to them personally.

Dismissive People in the Dismissive group believe that global warming is not happening, and if  it is, it is 
caused by natural changes in the environment. Most believe there is a lot of  scientific disagreement about the 
issue, while others believe that there is agreement among scientists that global warming is not happening. Most 
of  the Dismissive are not worried about global warming at all and say it is not an important issue to them 
personally. 

Marzo  
2016

dicembre
2024
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Come sensibilizzare e attivare i Six Americas?

Fonte: http://www.climateaccess.org/resource/webinar-recording-global-warming%E2%80%99s-six-americas-practitioner-training
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Il tema dei cambiamenti climatici travalica i confini della scienza

I cambiamenti climatici hanno implicazioni rilevanti per molti settori 
economici e per la politica.

La crisi climatica ha una dimensione sistemica, è in larga parte di un 
problema di giustizia, di equità, una questione etica.   

Inoltre, comporta conseguenze sulla sfera personale, dei singoli 
comportamenti

Per questi motivi il dibattito è “caldo” e molte sono le interferenze 
extra-scientifiche

1 Week’s Food for a Family in USA: $ 342 1 Week’s Food for a Family in Chad: $ 1.37

Il cambiamento climatico è una grande questione etica e politica, 
è fortemente legata alla disuguaglianza dei redditi, dei patrimoni 
e nell’accesso alle risorse

La crisi climatica si sovrapporrà con altre crisi 
(finanziaria, energetica, economica, democratica)
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“I problemi importanti sono sempre complessi e, spesso, 
sono pieni di contraddizioni. 

Bisogna quindi affrontarli globalmente, con saperi diversi 
che debbono interagire fra loro”.

Edgar Morin

«Per quanto riguarda il futuro, non si tratta di prevederlo, ma di renderlo possibile»

Antoine de Saint Exupéry, La Citadella, 1948


